
                                                   
 

   
 

Provincia di Rieti 
 

      

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO IDRICO 

  
DELIBERA CONSILIARE N. 3 DEL 23.04.2008 

 
 
 

ART. 1 
 

GESTIONE 
 

 Il servizio della distribuzione dell’acqua potabil e e’ gestito 
in forma diretta dal Comune ai sensi del  vigente  T.U. Enti locali 
adottato con dlgs267/2000 e successive modifiche ed  integrazioni  .  
 

 
ART. 2 

 
USI 

 
L’Acqua verra’ in primo luogo distribuita per uso p otabile domestico, 
mentre sara’ facoltativa la concessione per altri u si, sono quindi 
istituite  LE SEGUENTI CATEGORIE  DI UTENZE : 
 

1.  UTENZE DOMESTICHE – RESIDENTI 
 
 

2.  UTENZE DOMESTICHE – NON RESIDENTI 
 
 

3.  UTENZE AGRICOLE: 
 
 

4.  UTENZE COMMERCIALI  - INDUSTRIALI – COMUNITA’: 
 

5.  UTENZA ZOOTECNICA PER LE SOLE ATTIVITA’ DI ALLEVAME NTO DEGLI 
ANIMALI: 

 



6.  UTENZA DA CANTIERE O PER SCOPI PROVVISORI 
 

7.  UTENZE PER SCOPI SPECIALI: PISCINE – INSTALLAZIONI DI 
REFRIGERAZIONE, DI CLIMATIZZAZIONE;   

 
 
 
UTENZA FORNITURA TEMPORANEA: 
 
LA FORNITURA TEMPORANEA DI ACQUA COMPRENDE I SEGUENTI CASI: 
1) PER CANTIERE; 
2) ALTRI SCOPI PROVVISORI. 
L’AUTORIZZAZIONE  E’ SUBORDINATA ALLA RICHIESTA DEL LA FORNITURA COSI’ 
COME PREVISTA NEL SUCCESSIVO ART. 10. NEL PRIMO CAS O LA CONCESSIONE  
AVRA’ VALIDITA’ FINO ALLA SCADENZA DEL PERMESSO DI COSTRUIRE O DEL 
D.I.A., NEL SECONDO CASO NON PUO’ ESSERE SUPERIORE AD UN ANNO DALLA 
DATA DI RILASCIO. 
 
  

ART. 3 
 

ESCLUSIONE RESPONSABILITA’ 
 
L’AMMINISTRAZIONE NON ASSUME GARANZIE PER LA COMPOSIZIONE, LA 
DUREZZA, LA TEMPERATURA E LA COSTANZA DI PRESSIONE DELL’ACQUA. IN 
CASO DI ADATTAMENTI O CAMBIAMENTI DELLE PRESSIONI E NTRO I LIMITI 
NORMALI, L’UTENTE DOVRA’ PROCEDERE A PROPRIE SPESE AI NECESSARI 
ACCORGIMENTI PER ELIMINARE EVENTUALI INCONVENIENTI.  
 
 

ART.4 
 

SOSPENSIONE SERVIZIO IDRICO 
 
L’AMMINISTRAZIONE PUO’ SOSPENDERE TEMPORANEAMENTE LA FORNITURA DI 
ACQUA NEI CASI SEGUENTI: 
 

1)  CAUSE DI FORZA MAGGIORE; 
2)  GUASTI ALLE CONDUTTURE; 
3)  SICCITA’ PERSISTENTE; 
4)  LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA RE TE IDRICA. 

 
LE LIMITAZIONI E LE INTERRUZIONI PREVEDIBILI VENGON O PORTATE PER 
TEMPO A CONOSCENZA DEGLI UTENTI. L’AMMINISTRAZIONE PROVVEDE A 
LIMITARE AL MINIMO LA DURATA DELLE INTERRUZIONI. NO N SI ASSUME 
COMUNQUE ALCUNA RESPONSABILITA’ PER EVENTUALI DANNI AD APPARECCHI  O 
AD IMPIANTI, NON CONCEDE RISARCIMENTI E NON ESONERA  L’UTENTE DEI SUOI 
OBBLIGHI VERSO IL SERVIZIO.       



ART.5 
 

FORNITURA PER CASI SPECIALI 
 
LA FORNITURA DI VOLUMI IMPORTANTI E CON PUNTE DI PR ELIEVO 
STRAORDINARIO COME AD ESEMPIO PISCINE, INSTALLAZION I DI 
REFRIGERAZIONE, DI CLIMATIZZAZIONE, ECCETERA, E’ SO GGETTA AD 
AUTORIZZAZIONE SPECIALE. 
 
L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA LA POSSIBILITA’ DI LIM ITARE LA PORTATA 
EROGATA PER TALI INSTALLAZIONI O DI ASSOGGETTARLA A  CONDIZIONI 
SPECIALI.  
   
 

 ART.6 
 

DIVIETO DI CESSIONE 
 
E’ VIETATO ALL’UTENTE CEDERE ACQUA A TERZI O DEVIAR LA VERSO ALTRI 
FONDI SENZA L’AUTORIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE. 

 
ART.7  

 
                             SOTTRAZIONE 
 
CHI SOTTRAE ACQUA MEDIANTE INSTALLAZIONI NON AUTORI ZZATE DAL COMUNE  
O CON LA POSA DI DERIVAZIONI PRIMA DEL RUBINETTO DI  ENTRATA 
RISPETTIVAMENTE DEL CONTATORE O CON ALTRI MEZZI,   E’ TENUTO A 
RIPARARE I DANNI PROVOCATI E SARA’ PERSEGUITO PENAL MENTE AI SENSI DEL 
SUCCESSIVO ART.  27.    

 
 
 

ART.8 
 

PISCINE 
 

 
LA DOMANDA PER OTTENERE IL PERMESSO A COSTRUIRE  PER LA REALIZZAZIONE 
DI PISCINE O PER LA POSA IN OPERA DI PISCINE PREFAB BRICATE DEVE 
ESSERE INOLTRATA ALL’AMMINISTRAZIONE LA QUALE, SE RITERRA' OPPORTUNO, 
RILASCERA'CONTEMPORANEAMENTE ANCHE IL PERMESSO DI ALLACCIAMENTO ALLA 
RETE COMUNALE DELL’ACQUA POTABILE.  
 
 
 
 
 



ART.9 
 

LIMITAZIONE DELLA FORNITURA   
 

 
PER LE PISCINE CON CAPIENZA SUPERIORE AI 3 METRI CU BI, IL 
COLLEGAMENTO DELLE STESSE ALLA RETE IDRICA E’ ASSOG GETTATO A 
SPECIFICA AUTORIZZAZIONE , CON LA TASSATIVA PRESCRI ZIONE CHE IL 
PROPRIETARIO, PER OGNI RIEMPIMENTO O COMUNQUE ALMENO UNA VOLTA 
ALL’ANNO, DOVRA OTTENERE IL NULLA-OSTA DA PARTE DEL L’AMMINISTRAZIONE 
CON LE RELATIVE PRESCRIZIONI CIRCA I TEMPI E LE MOD ALITA’ DI PRELIEVO 
DELL’ACQUA. 
LA MANCATA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE COMPORTERA’ L’APPLICAZIONE 
DELLE SANZIONI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 27.   
  

ART.10 
 

ISTANZA 
 

 L’ISTANZA DI FORNITURA DELL’ACQUA (ALLEGATO A) VER RA’ FATTA,  DI 
NORMA,  DIRETTAMENTE DAI PROPRIETARI DEGLI STABILI POTRA' ESSERE 
FATTA DAI TITOLARI DI UN DIRITTO D' USO DELL' IMMOB ILE , PREVIA 
PRESENTAZIONE DI APPOSITO TITOLO CONTRATTUALE CONTENENTE SPECIFICO  
ATTO DI ASSENSO DEL PROPRIETARIO. 
 QUANDO IL CASO LO RICHIEDA, LA DOMANDA DI CONCESSI ONE, DOVRA’ 
ESSERE FIRMATA DAI CONDOMINI. 
  

ART.11 
 

CONCESSIONE 
 

 OGNI CONCESSIONE SARA’ FORMALIZZATA MEDIANTE APPOSITO  CONTRATTO 
(ALLEGATO B)  ED E’ REVOCABILE DA PARTE DEL COMUNE IN QUALUNQUE 
MOMENTO, PER MOTIVI D’INTERESSE PUBBLICO, PREVIO PR EAVVISO DI ALMENO 
5 GIORNI, SENZA PAGAMENTO DI INDENNIZZI DI SORTA. 

LA CONCESSIONE AVRA’ LA DURATA DI ANNI 30 E POTRA’ ESSERE 
RINNOVATA CON SPECIFICO ATTO AMMINISTRATIVO. 

 
 
 

ART. 12 
 

DOMANDE PER LA CONCESSIONE 
 

 LE DOMANDE DI FORNITURA, DA REDIGERE SECONDO  IL M ODELLO 
ALLEGATO, A CURA DEL PROPRIETARIO O DEL TITOLARE DE L DIRITTO D’USO, 
IN CARTA LEGALE, SONO IMMMEDIATAMENTE VINCOLANTI PE R IL RICHIEDENTE 
FINO ALLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO. 



 
 ESSE DOVRANNO CONTENERE A PENA DI IRRICEVIBILITA’,   I SEGUENTI 
DATI: 
• COGNOME E NOME, LUOGO E DATA DI NASCITA DEL RICHIED ENTE E NUMERO 

DI CODICE FISCALE; 
• SPECIFICAZIONE SE TRATTASI DI PROPRIETARIO O LOCATA RIO 

DELL’IMMOBILE; 
• VIA E NUMERO CIVICO IN CUI E’ SITUATO L’IMMOBILE; 
• AUTOCERTIFICAZIONE IN MERITO ALL’ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI ALLA 

NORMATIVA VIGENTE PER LE NUOVE COSTRUZIONI; 
• NEL CASO CHE LA DOMANDA VENGA PRESENTATA DAL TITOLARE DEL DIRITTO 

D’USO, AD ESSA DOVRA’ ESSERE ALLEGATA COPIA DEL CON TRATTO 
CONTENENTE L’ATTO DI ASSENSO DEL PROPRIETARIO DELL’ IMMOBILE IL 
QUALE SI RENDE GARANTE DEGLI OBBLIGHI ASSUNTI DAL C ONDUTTORE. 

• RICEVUTA COMPROVANTE IL VERSAMENTO DELL’IMPORTO DOVUTO AL COMUNE 
PER LA CONCESSIONE DI EURO 100,00 MEDIANTE VERSAMENTO IN C/C 
N. 15014020 INTESTATO A COMUNE DI MONTELEONE S. SER V. 
TESORERIA. 

 
• - LE DOMANDE PER L’ALLACCIO ALLA FOGNATURA, SECONDO  IL MODELLO 

ALLEGATO C) SARANNO REDATTE IN CARTA LEGALE A CURA DEL 
PROPRIETARIO, IL VERSAMENTO DELLA RELATIVA TASSA DI  ALLACCIO E’ 
FISSATA IN EURO 50,00 MEDIANTE VERSAMENTO IN C/C N. 15014020 
INTESTATO A COMUNE DI MONTELEONE S. SERV. TESORERIA .  

. 
ART.13 

 
PRESA D’ACQUA 

 
 

 I LAVORI DI ALLACCIO ALLA RETE IDRICA COMUNALE VER RANNO 
EFFETTUATI  DIRETTAMENTE DAL COMUNE CON PROPRIO PERSONALE O DITTA 
TITOLARE DELL’APPALTO DI MANUTENZIONE ACQUEDOTTO, PREVIA VALUTAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE CHE SI ESPRIMERA’ SIA IN ORDI NE 
ALL’OPPORTUNITA’ DELLA CONCESSIONE E PIU’ DETTAGLIA TAMENTE  IN ORDINE 
AL PERCORSO,AL TIPO DI CONDUTTURA .LA QUANTIFICAZIO NE DELL’ONERE DI 
SPESA A CARICO DEL RICHIEDENTE VERRA’ EFFETTUATA SU LLA BASE DI 
APPOSITO PREVENTIVO DI SPESA CHE L’AMMINISTRAZIONE ACQUISIRA’ 
PREVENTIVAMENTE, COMUNICANDOLO ALL’INTERESSATO. IL COMUNE SI IMPEGNA 
AD EFFETTUARE L’INIZIO DEI LAVORI ENTRO GG. 40 DALL ’EFFETTIVO 
VERSAMENTO DELLE SOMME DA PARTE DEL RICHIEDENTE.  
  
 
 
 
 



IL COMUNE FORNIRA’ IL CONTATORE  DA UBICARE IN IDON EA NICCHIA  
COLLOCATA A CONFINE CON LA PROPRIETA’ PUBBLICA E PR IVATA LA CUI 
REALIZZAZIONE  E’ A TOTALE CARICO DEL RICHIEDENTE. 
 
IL CONTATORE- MISURATORE,  FORNITO DAL COMUNE , RIM ANE DI PROPRIETA’ 
DELLO STESSO. E' ASSOLUTAMENTE VIETATA LA MANOMISSI ONE DELL’IMPIANTO.     
 

 
ART.14 

 
 UTENZE IN ZONE NON SERVITE 

 
L’AMMINISTRAZIONE POTRA’ CONCEDERE NUOVE UTENZE E QUINDI REALIZZARE 
DIRAMAZIONI DALLA CONDOTTA PRINCIPALE, ANCHE IN ZON E NON RICADENTI IN 
AREE EDIFICABILI DEL P.R.G. PURCHE' NON SUPERINO LA  DISTANZA DI 1 KM 
DALLA CONDOTTA PRINCIPALE PIU’ VICINA, PREVIA VALUT AZIONE DELLA  
GIUNTA COMUNALE, CHE SI ESPRIMERA’ SIA IN ORDINE AL L’OPPORTUNITA’ 
DELLA CONCESSIONE E PIU’ DETTAGLIATAMENTE  IN ORDIN E AL PERCORSO,AL 
TIPO DI CONDUTTURA .LA QUANTIFICAZIONE DELL’ONERE D I SPESA,   CHE E’A 
CARICO DEL RICHIEDENTE,  VERRA’ EFFETTUATA SULLA BA SE DI APPOSITO 
PREVENTIVO DI SPESA CHE L’AMMINISTRAZIONE ACQUISIRA ’ PREVENTIVAMENTE 
COMUNICANDOLO ALL’INTERESSATO. IL CONTATORE MISURATORE E’ DA UBICARE 
A CONFINE CON LA PROPRIETA’ PUBBLICA E PRIVATA. IL COMUNE SI IMPEGNA 
AD EFFETTUARE L’INIZIO DEI LAVORI ENTRO GG. 40 DALL ’EFFETTIVO 
VERSAMENTO DELLE SOMME DA PARTE DEL RICHIEDENTE ED IL TERMINE PER IL 
COMPLETAMENTO ENTRO 60 GIORNI.  

 
 

ART.15 
 

ALTRE DIRAMAZIONI 
 

 EVENTUALI DIRAMAZIONI CHE NON RICADONO NELLA CASIS TICA DI CUI 
ALL’ART. 14, DA EFFETTUARE SU STRADE VICINALI, INTE RPODERALI  NON 
VENGONO ESEGUITE CHE A  SPESE DEL RICHIEDENTE- SU D IRETTIVE DELLA 
G.C. CIRCA IL TIPO DI TUBAZIONE ED IL PERCORSO, PUR CHE’ I PROPRIETARI 
DELLE STRADE  E DEI FONDI RICONOSCANO LA PROPRIETA’  DEL COMUNE 
SULL’INTERA DIRAMAZIONE FINO ALL’APPARECCHIO DI MIS URA, CONSENTENDO  
CONTEMPORANEAMENTE L’APPOSIZIONE  DELLA RELATIVA SERVITU’ E 
RISERVANDO AL COMUNE IL DIRITTO DI FAR VISITARE IN QUALUNQUE MOMENTO 
LE TUBAZIONI, IL CONTATORE NONCHE’ DI ALLACCIARE A TALI DIRAMAZIONI, 
TUBI PER ALTRE DERIVAZIONI. 
LE MODALITA’ DI ALLACCIO SONO QUELLE PREVISTE DAL P RECEDENTE ART. 14 
 

 
 
 
 



ART.16 
 

SOSTITUZIONE DEI CONTATORI 
 

 I CONTATORI DI CALIBRO CORRISPONDENTE A QUELLO DEL LE TUBAZIONI 
INTERNE SONO FORNITI ED INSTALLATI DAL COMUNE PREVI O PAGAMENTO DI UN 
CANONE DI NOLO DA PARTE DEI PRIVATI NELLA MISURA ST ABILITA CON ATTO 
DI G.C.. TUTTE LE OPERE DI RIPARAZIONE E SOSTITUZIO NE DI PEZZI DEL 
CONTATORE DOVRANNO ESSERE RICHIESTI DAI PRIVATI PER  ISCRITTO ENTRO 24 
ORE DALLA ROTTURA E REALIZZATE DALL’ENTE  ENTRO 48 ORE CON  ADDEBITO 
AI PRIVATI DEL COSTO DEL MATERIALE. DETTO CONTATORE  DEVE ESSERE DEL 
TIPO A “LETTURA DIRETTA”. 
 IL CONTATORE SARA’ SUGGELLATO A CURA DELL’AMMINIST RAZIONE 
COMUNALE. 

 GLI UTENTI SONO  DIRETTAMENTE RESPONSABILI DELLA CUSTODIA 
DEL CONTATORE, DELL’INTEGRITA’ DEL SUGGELLO E DEVON O USARE TUTTI GLI 
ACCORGIMENTI PER EVITARE I DANNI DEL GELO. 
 DOVRA’ ESSERE PERMESSA E FACILITATA L’ISPEZIONE DE I CONTATORI DA 
PARTE DEGLI INCARICATI COMUNALI ALLA MANUTENZIONE D ELL’ACQUEDOTTO. 
  
 
 

ART.17 
 

SOMMINISTRAZIONE DELL’ACQUA 
 
 

 SALVO CASI ECCEZIONALI DA ESAMINARSI DI VOLTA IN V OLTA, LA 
SOMMINISTRAZIONE DELL’ACQUA AVRA’ LUOGO ESCLUSIVAMENTE A FLUSSO 
LIBERO FACOLTATIVO MEDIANTE CONTATORE, SECONDO LA TARIFFA VIGENTE. 
LA QUANTITA’ DELL’ACQUA SOMMINISTRATA SARA’ VERIFIC ATA MEDIANTE 
LETTURE SEMESTRALI DA EFFETTUARSI NELLA PRIMA DECADE DEL MESE DI 
GIUGNO E DEL MESE DI DICEMBRE. 
  

ART.18 
 

ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO 
  

QUALORA I CONTATORI MISURATORI DEL CONSUMO DI ACQUA RELATIVI 
ALL’UTENZA DOMESTICA, PRESENTINO DELLE IRREGOLARITA ’ DI FUNZIONAMENTO 
CHE IN SEDE DI VERIFICA NON CONSENTONO L’ESATTA LET TURA DEL CONSUMO 
EFFETTUATO IL QUANTITATIVO DI ACQUA CONSIDERATO E F ATTURATO SARA’ 
QUELLO CORRISPONDENTE ALLA MEDIA DEGLI ULTIMI TRE S EMESTRI 
PRECEDENTI.  
 

 
 
 



ART.19 
 

RISCOSSIONE 
  

 IL CANONE SARA’ PAGATO IN 2 RATE SEMESTRALI  A MEZ ZO BOLLETTINI 
DI VERSAMENTO, DISTRIBUITI DALL’ENTE, DA ACCREDITAR E SUL C/C POSTALE  
INTESTATO A: COMUNE DI MONTELEONE SERVIZIO TESORERI A RISCOSSIONE 
ACQUA. 
GLI UTENTI DOVRANNO VERSARE LA SOMMA ENTRO 15 GIORNI DAL RICEVIMENTO 
DEL BOLLETTINO, TRASCORSI I QUALI SI PROCEDERA’ ALL A RISCOSSIONE 
COATTIVA SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE FERMO RESTANDO  LA NORMALE 
PROCEDURA DI SOSPENSIONE DELL’EROGAZIONE DELL’ACQUA. 
 

ART.20 
 

DIVIETI 
 

A NESSUNO, ALL’INFUORI DEGLI APPOSITI INCARICATI DE L COMUNE, E’ 
PERMESSO DI AUTORIZZARE LE OPERAZIONI ED I LAVORI D A PRATICARSI ALLA 
RETE DI DISTRIBUZIONE STRADALE ED ALLE DIRAMAZIONI  CONTATORE 
COMPRESO. 

 
ART.21 

 
RIATTIVAZIONE UTENZA 

 
L’UTENTE CHE DOMANDA LA RIATTIVAZIONE DI UNA PRESA 

DEFINITIVAMENTE CHIUSA DOVRA’ REITERARE LA PRECEDEN TE DOMANDA CON LE 
MODALITA’ DI CUI  AI PRECEDENTI ARTICOLI 12 E 13. 

 
NEL CASO IN CUI LA RIATTIVAZIONE RIGUARDI UNA UTENZ A CHIUSA PER 

MOROSITA’ PRIMA DI CONCEDERE L’AUTORIZZAZIONE PER U NA NUOVA UTENZA 
DOVRA’ ESSERE SALDATO IL DEBITO PREGRESSO.  

 
ART.22 

 
ALTRI DIVIETI 

 
E’ ASSOLUTAMENTE PROIBITO ALL’UTENTE: 
 
a)  LASCIARE DERIVARE ACQUA DALLA SUA TUBATURA IN FAVORE DI CASE 

DI ALTRA PROPRIETA’; 
b)  AUMENTARE A PROPRIO PROFITTO OD A PROFITTO DI ALTRI , LA 

QUANTITA’ D’ACQUA CONCESSA; 
c)  ALTERARE IN QUALSIASI MODO E MANOMETTERE I CONTATORI E LA 

VALVOLA O IL RUBINETTO DI ARRESTO ED, IN GENERALE, DI 
DISPORRE DELL’ACQUA IN MODO DIVERSO  DA QUELLO PATT UITO. 

 



IL COMUNE SI RISERVA IL DIRITTO DI CONTROLLO PER L’ ESATTA 
OSSERVANZA DEL PRESENTE REGOLAMENTO E QUELLO DI EVENTUALI 
ISPEZIONI. 
 

 
ART.23 

 
SOSPENSIONE DELLA FORNITURA D’ACQUA 

 
  

 
 IL COMUNE PROVVEDERA’ ALLA SOSPENSIONE DELL’EROGAZIONE 
DELL’ACQUA NEI SEGUENTI CASI: 

a)  QUALORA L’UTENTE NON PAGHI IL CANONE ENTRO IL TERMI NE 
FISSATO; 

b)  NEL CASO CHE L’UTENTE O FAMILIARI VIETINO AL PERSON ALE  
COMUNALE LA VISITA AGLI IMPIANTI INTERNI E LA LETTURA DEL 
CONTATORE O COMUNQUE, CON ARTIFICIO, NE RENDE IMPOSSIBILE 
TALI OPERAZIONI; 

 
ART.24 

 
OBBLIGO DI PAGAMENTO  

 
 LA SOSPENSIONE DELL’EROGAZIONE DELL’ACQUA NON ESCLUDE L’UTENTE 
DALL’OBBLIGO  DI PAGARE LA QUANTITA’ DI ACQUA EFFET TIVAMENTE 
CONSUMATA. 

 
 

ART.25 
 

CONTROLLO DEGLI APPARECCHI DI MISURAZIONE 
 
 

 L’UTENTE HA  DIRITTO DI RICHIEDERE LA VERIFICA DEL  CONTATORE. 
 SARA’ AMMESSA UNA TOLLERANZA DEL 5% SULLE INDICAZI ONI DEL 
CONTATORE. 
 

 
ART.26 

 
SPESE CONTRATTUALI 

 
 

 TUTTE LE SPESE RIGUARDANTI LE TASSE, BOLLI ECC. SA RANNO A CARICO 
DEGLI UTENTI INTERESSATI. 
 L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA LA FACOLTA’ DI MODIFI CARE IN TUTTO 
O IN PARTE IL PRESENTE REGOLAMENTO.  



 
 
 

ART.27 
 

SANZIONI 
 

 SALVO I CASI DI FALSITA’, DI FRODE O DI INOSSERVAN ZA DI 
EVENTUALI ORDINANZA PER I QUALI SI PROCEDERA’ A NOR MA DEL CODICE 
PENALE, PER LE CONTRAVVENZIONI  AL PRESENTE REGOLAMENTO L’UTENTE 
SARA’ PUNITO CON LA SANZIONE PECUNIARIA DA UN M INIMO DI  € 500,00 AD 
UN MASSIMO DI € 1.000,00. 
 LA QUANTITA’ D’ACQUA DEFRAUDATA SARA’ INOLTRE STIM ATA 
INAPPELLABILE DALLA GIUNTA MUNICIPALE E DOVRA’ ESSE RE PAGATA AL COSTO 
CORRISPONDENTE. 
 IL COMUNE HA DIRITTO DI SOSPENDERE LA SOMMINISTRAZ IONE 
DELL’ACQUA FINCHE’ NON VENGA RIPRISTINATO LO STATUS  QUO ANTE. 
  

ART.28 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

LE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO FORMANO PARTE INTEGRANTE DEL 
CONTRATTO DI CONCESSIONE ED AL MOMENTO DELLA STIPULA S' INTENDONO 
INTEGRALMENTE ACCETTATE E CONOSCIUTE DAL CONCESSIONARIO.  
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